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circolari; rlngrazlaraentl, aniianzi mortuari 

necrologie, inviti, rìotizle di Interésse.prlvàto : 
in cronaca per ogni linea ceni. SO. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea centi 50. 
in terza e quarto, pagina avvisi reclame a se­
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i p V ^ i l P l DI UNO SCim GENERALE DEI FERROVIERI? 
ba,'.tiirailDi^tf'M;,partifa^sticiall«ta'è contrarla allo sclo|iéra 

•'' fflól'^io piempnoeàù ih;, uri, dibattito ^ 
,,j)arl^i](ientat4,'ilie, reBleÀ, memorabile, 
],m.l(!ader lieisooialistiftfertoesi, — di­

battito che si svola» airaperlura della, 
'Oamel'a dòpo ctìè le strepitóse viterie 

- dtì;'' Woocò • tttàté'o-mùiiÙM: avevano' 
' Mlijiirfito alia .Érancia un indirizzo'dì 

gtjìrerno scljietlamente laico e demoora-
itiéi)»' — .Giorgio .Glemeneeau, in eoa-. 
•tfadditóirl» con Jàurès, che esponendo 
11 'prtìgramp^ taaasinio sooìalista, so-
'sleneva la tesi opposta, .ebbe ad affer­
mare splerinemepte. il principio che 
sugli interossi tii gruppo o, di classo 
devono .seinpr^, |ny'pa8ta,re gli, interessi 
delia coftettivilà.i, 

ineseguito, quésto principio-—non 
nuovo Sonia dubbio - - veiiije assunto 

, diti iadioali di Frància e d'altri paesi, 
qiiale basa della dottrina radicalo • e 
punte» di dilTerenziazione netta e ttìeéisa 
Ita i programmi del partito' socialista 

.'•e.radicale.," ': i 

11 l^àrtito socialista — si disse ,— 
non può •soostavsi.dal metodo. rigido 
della lotta di cls^ss^, che a costo di 
Jdi-deM tfsdà fl'sioiioihia. 
, I ()o;ìflni, 'della sua, .aajoi^e ,?onp in­

dicati dal fatto che esso è il .rappre­
sentante degli, interessi esclusivi del 
proletariato. Epporò, nella lotta politica 
ed economica, il ptìsto dei socialisti è se­
gnato: non può c & r o olia dalla parta 
degli operai. Kno a tanto, che gli in­
teressi di questi wllimi coincidono con 
gli idlèì-èstì'delle altre classi, l'ac-
coi:dò ì[possìbile': cosi, per esempio, 
in Italia, iteììa lotta per la libertà, l'al­
leanza sorso par generazione spon­
tànea, dal fatto ohe tutte le classi, che 
nei partili della democrazia trova­
no la loro rappresetitànza, riconob­
bero còme la lili^iìtài fosse la condi­
zione indispensàbrle allo svolgin^enlo, 
arnjonico dei loro interessi. Altrettanto 

, ,sì dica :tìel biotico rMico-socialista. 
francese, costituitosi per la necessiti 
pregiudiziale — diremo così — in 
cui si trovavano quei partiti, di ' sba­
razzare il'terreno dal clericalismo in­
vadente e prepotente, per poter in so-
gtxitp svolgere, ;il proprio rispettivo 
programma. 

: Ma non appena si manifesti un at­
trito fra gli interessi della classe la­
voratrice e deUe altre Classi, che nella 
SOcie|&, lottano; per . la prevalenza pò- | 
litica ed economica, la scissione si 
rende necessaria, ed il posto dei so­
cialisti ^ abbiàuio detto — è segnato. 

Una concezione — insómma ^ rigida, 
unilaterale, ed essou^lalmente rivoluzio-

. naria della! lotta di classe, che in ultima 
analisi fail paio con l'altra che nemmeno 

' àmmelle i temporanei coiitattì, le coa-
, lizioni transitorie, iti vista di scopi co-

mtini; ma una qonoezìojie r - è leale 
riconoscerlo -—, [Veramente socialista. 

Per quanto poco però si sia seguito 
il movimento socialista di questi ultiipi 
tempi; r<)pera,spiegata, iti dfvefse oir-
cpst^nza dagli up^iini piii eminenti 

.del partito i-la tattica^stessa delle 
(irganizzazioni-dirette da socialisti,— 
è facile ' àc(ìorg;eÌ7si come le fòrmule 
più rigide si'.sienq-atteiiuate unifor-, 
maiidòsi .aliai realti .contingente che 

i.non iammette assolutismi ed apriorismi 
di nessun genere. 

' Eeonidà Bissolati; durante ladiscus-
.'sioné' sull'.esercizio '(errpviarip,. or è. 

a' ABPBNoioE DEL.• .PAESE>: 

„ Qlaque minuti, di ftpmata 
•••••'••'• . - ( N O V E L L A ) ^ 

' , " -- , Dormirete assai male, figliuolo 
.'%i6, , „ • • " • ' • • ; . - " 

,' . '-r 'persistete? Persistete? ,, 
-"f-Tèrsisto ,— rispose la deliziosa 

' Sigii()r.aJion vinta, salendo ,piah piano 
h'el vagone, con "sincera., disinvoltura. 

Allora Paplo fece in fretta qualche 
pa|spj.i;sppiasi- fernìò,, guardando lei 
ch'era àncora,r|lta. nel vagone con.la 
testolina" sport» in fuori, e le volle 
domandare àpòo una volta ; 

.— •ReBtatèf'"•"'•' 
'ì!d éllà'ésclainfi seccamente: 

' ' • - • • S d ì - '•••• • • • - • • • • • • 

Égli voll<)'lc spalle come per allon­
tanargli; ellH_'cbn civettuola bonùriOlà, 

-••glì'domSliaS?"*'' '" '•' •" ,'•'• '• ' 

qualche anno, dichiarò' esplicitamente 
che l'organizzazione dei feri'Ovieri, nella 
lòtta per- il proprio miglioraménto e-
ppnomico,.non doveva perdere mai dì 
vista l'utile della oollettiviti. . 

Ricordiamo che l'organizzazione po-
Stàie-télografloa — che fu dolluita il 
capolavoro di Filippp fiutati. — ha 
sempr? svolto un'azione diretta a, cou-
ciliare 1* interesse. degli organizzati 
cogli interessi del pubblico. 

ftecentomenio il Turbiti, ebbe a de-
plorai-e che i, professori non facessero 
che questione di stipendio, mentre era 
lecito...attendersi.,che *-. conseguiti i 
legittimi miglioramenti econùttiioi — 
la Fedorazione si occupasse esclusiva­
mente dì questioni scolaaliclie. 

Senza insistere su altri esempi, pos-
siamo concludere come gli mtellnt.ti più 
illuminati del partito socialista, pur 
nell'ardore della lotta per l'emanoipa-
ziòiie di una classe, non perdono mai 
di vista l!utile sociale, ohe sejrnorobbe 
il limile entro cui si devo svolgere 
l'azione di classo. 

I ferrovieri che recentemente hanno 
aoioperalo — sia pure per ragioni 
sentimentali — hanno appunlo sorpas­
sato quel limite, e ai sono posti — 
essi che nella società costituiscono una 
semplice Categoria di classe — contro 
tuUa la cÒilettivitii. 

Fu quest'atto conforme a quello che 
risulta essere rindirizzo ilei movimento 
socialista in ItaUa? 

'A. noi pare dì no. 
lìecentamente nella' Cnliea Sociale 

abbiamo letto queste parole ; « Un dato 
interesse di classe (interesse materiale 
0 idealo, è lo stes.so) si deve difendere 
flntanto che sia compatibile o non sia 
in urto coll'interesse della collettività ». 
. Questo principio noi lo dedichiamo 
a tutte.le catégorie' di lavor.-itori, ed 
in ispeciaL modo ai lavoratori che sono 
addetti ai servizi pubblici. 

Occorre ricordare ai socialisti che 
socialismo deriva da socius, socielas, 
e ohe (li un attentato ali' interesse dell!» 
sppialitU, 81 scpnta presto o tardi il (lo ? 

. (giusti) 

11,Consiglio 
(lellbera ili punire i ferrovieri 

li (Consiglio di Amministrazione delle 
l'errovie di Stato ha preso atto della 
Comunicazione latta dal direttore ge­
nerale circa la disposta radiazione dai 
ruoii per dimissioni accettalo di quelli 
fra gli agenti ferroviari scioperanti 
ohe hanno incitato o comunque con­
tribuito a trascinare i loro colleghi o 
dipendenti all'inadempimento dei loro 
dov^i. 

Il,Consigliò ha poi dato parere fa­
vorevole sulla proposta del direttore 
generale per applicare fra le sanzioni 
minori consentite daUa legge, la de­
gradazione 0 la proroga degli aumenti 
normali di stipendio per,quelli|ra gli 
agenti i quali, non per iniziativa pro­
pria, hanno abbandonato 0 non liauiio 
assunto nei giorni scorsi il loro servizio-

li Consiglio d' Amministrazione ha 
poi, su proposta del direttore gene­
rale, fatto plauso all'opera dei Ibrrp-
.Vieri ohe nori; hanno' abbandonato il 
servizio nei cèntri ^ dove si è vérifloato 
lo, sciopero ed hanno intensificato le 
loro prestazioni contribuendo a man­
tenere còsi la "continuità del pubblico 
servizio, ed ha approvato gratiflcazioni 
a loro favore. 

— Dove andate bambinone? 
— A morire — esclamò Paplo, e 

fuggi via, perdendosi, tra le ombre 
della campagna. 

— Che bel matto! — mormorò tra 
sé la deliziosa signora non vinta, sdra­
iandosi,,mpUemente. nel vagone, soddi­
sfatta della galante e i.nnooua intervista, 
e soddisfatta specialmente di trovarsi 
sola, tutta sola ben disposta a tfarre 
dall'ondulante naovimento ferroviario 
l'onesto prpfltto d'un sonno soavis|imo. 

Gli sportelli sbattaochiarono, la cam­
panella suonò, la macchina urlò. ;Nes-
sun annunzio di sventura in quej ru­
mori rintronanti. Il treno con., la; sua 
consuptae grave serenità automàtica, 
si mosse. > 
., .Una segreta agitazione impediva la 
àignora di pigliar sónno. 

Ad un trailo sì alzò e senza avere 
piena coscienza di quanto sentiva e 

Una rlunlona 
del Slnttaéato forrovlari 
La deliberazione del Consiglio d'Am-

.miiiistraziune ha prodotto un'enorme 
impressione. 

Sabato si. sono adunati i membri della 
Direziono del Sindacato dai ferrovieri' 
per premiere la deliberazióni definitivej 
(la Torino al attendono comunicazioni 
da Morgiiri e dalla Confederazione del 
lavoro. Forée questa aera stessa o do-
m.'itiina avverrà la i'iunione collegialo 
dei rappresentanti dellaorganizzioni.? 

La probabllllà 
di uno solcherò ferroviario 

Il ferroviere'Ercole di Milano e 
lìraiiconi che dimora in Koina - il primo 
ili una corrispondenza al «Giornale 
d'Italia», e l'altro in una inJerviata 
avuta con un redattore della «Vita » -
hanno affermato che la probabilità 
dello aeiopero è gravissima, e che in 
alcuni centri ferroviari italiani, non vi 
sarebbe neanche bisogno dell'invito del 
Sindacato, pei'chè lo sciopero avvenisse 
subito che si sapBS.se che i ferrovieri 
già acioperanii fossero stati puniti. 
La Direzione del partito socialista 

contraria allo sciopero 
I membri della direzione del partito 

socialista, che sono in Roma, od i 
membri della Confederazione del La­
voro, che pure vi si trovano, sono as­
solutamente contràri allo sciopero. Per 
oggi la direziona del partito è convo­
cata, e sono convocati pure ì membri 
della Conl'ederazione del lavoro. 

L'opiniona di Bissolati 
In una conversazione l'on. Bissolati 

si è dichiarato assolutamente contrario 
allo sciopero, afferma che lo sciopero 
generale sarebbe un vero disastro. Egli 
anzi deplora che tanto facilmente si 
ricorra a quest'arma dolio sciopero, e 
si aii!»nra che le rflelilierazioni dei fer­
rovieri sieno quali le consiglia il buon 
senso; cioè contràrie allo sciopero ge­
nerale. 

Egli spera molto negli impiegati 
della ferrovie, ohe rappresentano un 
elemento mederatoro. 

L' ORDINE ÌDÌ SCIOPERO? 
II Comitato Centrale Esecutivo ilei 

Ferrovieri ha dalibsratu e spedito era 
un telegramma alle organizzazioni in­
vitandole ad attendere istruzioni. 

Ritiensi che questo abbia il signifl-
cato convenzionale della proclamazione 
dello sciopero appena si avrà la con-
tferma ufficiala delle punizioni, 

il piano delia Direzione 
in caso di sciopero 

La Tribuna alferma ohe la direzione 
generale delle ferrovie ha già preso 
tutte le disposizioni per froaieg^'iare 
uUa eventualità di sciopero ferroviario. 

Sono pronte per ossero diramate a 
tutti i comparliraenti ferroviari le istru­
zioni per assicurare due coppie dì treni 
sulle grandi linee per il trasporto della 
posta e dei viaggiatori. Sulle, linee 
minori sarebbe attivata una solo coppia 
dì treni. 

Per tale servigio ridotto 1.'» direzione 
delle ferrovie potrà servirai oltreché 
del personale che potrà avere a sua dì-
aposizioiM, dello compagnie ferroviarie 
del genio, dei macchinisti di marina 
e dì quanti maccliiniati e fuochisti po­
trà raooogliere negli atabilimenli tuo­
nici dello Stato 

11 servizio di posta nelle /città lungo 
la costa sarebbe al'fldato a torpediniere. 

L'autorità militare ha preso a sua 
volta tutte lo miaure per provvedere 
alla protezione della linee ferroviarie 
delle stazioni ed alla incolumità dei 
treni in viaggio. 

Dei resto dice la « Tribuna » questo 
programma era da tempo stabilito in 
tutti i particolari dalla direzione delle 
ferrovie aiiclie per quanto riguarda 
i'orario dei treni. 

pensava, si allacciò dallo sportello, e, 
vedendo già lonlano i fanali delia sta­
zione, ebbe un'atroce stretta al cuore. 
Il bagliore rossastro della vaporiera 
pareva squarciasse l'aria nera, prece­
dendo Il treno, che irrompeva, mug-
giiìando, nella tenebra fitta. Il fumo 
denso appesantito dai vagolanti atomi 
di carbone, fluttuando baciava einistra-
mente il viso di lei, diventato diaccio. 

Ella acuiva lo sguardo nel buio, e 
qualche ombra fra le tenebre — qual­
che cosaSsomigliante ad un corpo umano 
sfracellato — le sembrò di scorgere in 
un istante, giù, giù, sotto le ruote 
dell'ultimo vagone del treno.,.. 

Era dunque verosimile che Paolo 
fosse andato a morire per lei; nessuna 
prova poteva accertarla che il terri­
bile suicidio non fosse stato consu­
m a t o ; — nessun indizio sicuro ella 
aveva che quell'ombra non fosse il ca-

; • _. (Il telefono dei PAESE porta iil num, 8-11) ,; N 

ANGpRA SUL CASO 
del maestro G, Del Re , 

La TiHbUna Seolasùca che esce a 
Milano, pubblica un lungo articolo' sul 
caso del maèstro Del Rè, di cui più 
volte ebbimtì ad occuparci. ; : •. 

Essa anzitutto riporta la lettera Che 
il Del Re ha indirizzato àll'pn. Oaratti, 
lettera che é del seguente ftoiore : 

Onoretìole avv, CaraUt, i 

All'apertura dell'anno sèolastico liJOS-
004 fui nominato maestro d'ufficio 
della .scuola raasbhile d'Àrta. ..L'anno 
do|)o, apertosi il concòrso, vi.aspirai 
io pure e fra i quattro cpnòorrenti 
venni prescelto .§ pièni i voti dà quél 
Consiglio comunale? La nomina.dopò 
un anno dì prova, i buoni rappòrti 
con le autorità comunali e con l'in­
tiero paese, la gratiflcazlone, da pai-te 
del Municipio, per la scuola serale, 
la commutazione della ,'patente hi di­
ploma superiore avuta nel lOOo, mi fe­
cero credere che la povera opera mia 
di educatore era presa in buona consi­
derazione e continuai ad istriiirp ' ed 
educare i bambini che venivano affi­
dati alle mie cure,compìacendomi'délle 
manifestazioni di riconoscenZa «Ile mi 
venivano fatte ; ma purtroppo qpestò 
stato di cose non doveva avisre lunga 
durata. 

In paese ai sentiva ì| bisogno di a-
yore un maestro cappellano anche per 
usufruire di un lascito in suo favore. 

Don rTÌovanuiZanier, nativo di Arta, 
che era insognante nel Seminario di Ci-
vidale, chiese od ottenne di essere no­
minato cappellano in paese con l'inten­
zione di fare il maestro comunale, e la 
fiiunta io sollecitò a fornirsi della pa­
tente dicendogli che, secondo l'Ispettóre 
Benedetti, in breve il posto iii sarebbe 
reso vacante. Dif'atti si tentarono tutti 
i, mezzi per farmi licenziare, ma non 
riuscirono perchè illegali. 

L'Ispettore, per non lasciarnii acqui­
stare il diritto di stabilità, ricorae ad 
uh mezzo spiccio, inaindacabile secondo 
lui ; quello cioè di farmi licenziare per 
ragioni didattiche (art 140). L'Asses­
sore alla P. l. di Arta, con argomen­
tazioni inconfutabili, e con le statisti­
che dei risultati "otlenuiì durante il 
triennio, scalzava ad una ad una le 
ragioni didattiche rilevate dall'Ispettore, 
ma il Consiglio Comunale, per partito 
preso, deliberava il mio licenziamento, 
e per questo fatto, l'Assessore dava 
le dimissioni dalla carica' 

NotiScalomil'ingiusto licenziamento, 
ricorsi al C. S. P. e nel contempo in­
vocai ripetutamente dal Presidente 
un'inchiesta, ma non si degnarono 
nemmeno di rispondermi. Nello sedute 
del 4 e 25 maggio u. s, il C. S. voleva 
entrare in merito alla mia vertenza, 
ma il R. Provveditore sollevò l'incom­
petenza insistendo che l'opera deli' l-
spoltore è insindacabile, e la Commis­
sione Consultiva gli diede ragione. 

Ora io domando, On. avvocato, a 
chi devo ricorrere per far esaminare 
la mia questione... Posso io tenere un 
licenziamento per ragioni didattiche, 
sapendo di non meritarmelo? 

Prego, pertanto, la S. V. III. a voler 
trovare il modo di far esaminare la 
mia vertenza, cosi che venga risolta 
secondo equità a ,giustizia anche nèl-
rinteresse della classo magistrale alla 
quale Elia ó tanto atfezionato. 

Auticipaudole i più dovuti ringra-
manti mi dico delbi S. V. On. obbli-
gatissimo 

GIOVANNI.DEL RE. 
La Tribuna Scolastica cosi com­

menta il caso sopra esposto dall' inse­
gnante Del Re : 

Questo il fatto, narrato, come si 
vedo, con grande obbiettività dalla 
stessa vittima, fatto nel quale saltano 
subito agli occhi tre... mostruosità : 
un ispettore scolastico che, per fare 
l'interesse di un cappellano, ai serve 

davere di lui ; e nessun fatto avve­
nuto le garantiva ch'ella non tosse tal 
donna da ispirare un amore folle e 
fatale. E, sola, in quel vagone, le cui 
ruote avevano forse, anzi quasi cer­
tamente, schiacciato 11 corpo dì Paolo, 
ella si senti ben presto sopralàtta e 
anniochilita dal ribrezzo, dalla paura, 
8a una tardiva tenerezza spasmodica 
e dal più profondo rimorso, Ella a-
raava, ella amava il suo Paolo morto, 
e per rivederlo^.vivo,sano, elegante, 
sorridente — avrebbe dato più della 
sua vita; la sua bellezza, 

X 

Durante il viaggio, l'infelice signora, 
a occhi aperti, aveva sognato lugu-
bremente. 

Cìuando il, treno giunse alla staziona 
dì Torino era giorno chiaro. La luce 
del sole ravvivò in loiSqualclie recon-

dei.suo potere iritenutosuperiore alla 
legge,'..stessa;; un provv.editóre agli 
studi òhe inibisce al 0. P. S.,di occu­
parsi.,dal ricorso di,lln,maestro licen­
ziato per. una . qualsiasi ragione dal 
Comune j è la Oommissione consultiva 
.ohe si.dichiara .d'aeoordo col.provve­
ditore negando anohièssa.,il,0. P, S. 
la competenza .per giudicare , in me-
rito ai. licenziattienti l'atti iff'.base al­
l'art. 10 della legge, 19 febbraio 1903. 

Mette conto, .pertanto, ohe pi occu­
piamo anolie noi. defla, cosa, ohe ora 
esamineremo con scrupolosa obbietti­
vità dallo stretto, punto legalet'. consi­
derando l'atto, in sa .stesso dpi licen. 
ziatnento e non ourandoeii., del relro-

,scena del cappellanoasplràntaàl posto 
del maestro che,» ini dpye eraere-aa-
crifloato. ,, ,, . 

' • •• ; ' X ' • " i . ' ^ • • ; , ; • • 

Nessun dubbio siji'iiirittò,; anzi sul 
dóvéfa del Comime Ai licenziare il 
rnaestrò, alla'lina, del,t.rie,nniO(i|'prov«, 
quando questa non'sia rìilspiià'; soddi­
sfacente. . , - , , 

Ma ohi è il giudice di questa prova ? 
Eyidentomente,,.il provvéijì^i^e', a sensi 
dell'art. 1-10 del RegÒlainéptò.'jl quale 
entrò il 'mese'di fébtira'io,dell'anno in 
in cui scade il'triennioi'^hòtì^pàa oia-
soun , Comune i , risultati cpaplessivi 
delie 'iàpézioni e' i l . ^UÒ', pàréi'ò sulla 
pròva fatta dàgliinsegnànti. t^ispettore 
dunque," non o'en|;ra in questo atto: è 
i r provveditore, che sui rappòrifi dell'i­
spettore, deVe' dare il suo. giudizio e 
il suo parére per il licénziàmeritò. Ora, 
chi non vedéche, per la squisita,'equità 
del giudizio del provvedìtore,,'e condi­
zione sino qiia non .che sui, rapporti 
dell'ispettore nòti ciidà il minimo dubbio 
d'inesattezza? Se cosi neh fosaé̂  a ohe 
si ridurrebbe l'intervènto del provvedi­
tore? Se quieti deva òàrà il 'suo giu­
dizio' sulle relaztoiii dell'ispettore, è ben 
necessario che la ósamini è le.ponderi: 
il che non escluile che,'non'ostante i 
rapporti poco favorevoli dell'ispettore, 
il provveditore" possa negare il suo pa­
rere per il licenziamento di un mae­
stro. E, in tal caso, dove sé' ne va l'in-

! sindacabilità dèi' giudizio dell'Ispettore? 
Strana, teoria, invero, questa,,della in­
sindacabilità,'tìhe'eleyérebhó l'autorità 
dell'ispettore non SolP'di sopra di tiuella 
dei Consiglio cothuhale, ma bensì an­
che del Consigliò Spol'asticp, del Mini­
stro, del Magistrato Supremo!..... 

E', dunque, un assurdo logicò, giu­
ridico e morale ammettere, sic fi sim-
pUciler, l'hislndacabilità del giudizio 
dell'ispettore, giudizio che può essere 
erroneo, partigiano, e anche, perché 
no ? falso. Ma andiamo oltre. Ai^venuto 
il licenziamento di un maestro .da parte 
del Comuhe, sia pure per ragióni di-
dattìclie col parere favorevole del prov­
veditore, la relativa deliberazione deve 
essere inevitabilmente sottoposta al­
l'approvazione del C , P . 'S , "Neanche 
il giudizio del Provveditore è, adunque, 
insindacabile. La legge comunale a 
provinciale nega l'esecutorietà alle de­
liberazioni dei Consigli comunali prima 
che esse ottengano l'appróvazlone del­
l'autorità tutoria, e se il" f'àtiò "ohe le 
Amministrazioni soggette alla tutela 
di autorità governativa non possono 
prendere provvediménti'defluitivi senza 
l'approvàzione di ohi questa tutela e-
aercita, non bastasse, ci sarebbe sem­
pre l'art. 2U3. del Regolàttiènto 12 
giugno 1804, il quale cpsi .si'esprime ; 
« Le deliberazioni comunali, che hanno 
per obbiotto matèrie cóhteiiiplate dalle 
leggi e dai Regolamenti siill'istruzione 
elementare, sono sÒg'gétte','à|l'approva-
zlone speciale del C. S.' P,,' e no» pos­
sono eseguirsi sé prima hon sia in-
tervenuta questa apjgrovazione ». 

Orai sé il Provveditóre s^li studi 
di Udine non ha ottenuto Una legge 
speciale che abroghi questa disposizione 
magari per i soli Comuni di'sua giu­
risdizione, egli non può fare a mono 

dita speranza. All'Albergò,' quando le 
tu consegnato un telegramma, ella 
ebbe un sussulto, e in una recr'Jde-
scenza di tenerezza e di terrore, pre­
senti che quel telegramma speddito 
da qualche parente di Paolo o da 
Paolo stesso prima di morire, conte­
nesse la conferma della grande siagura. 

Con le mani tremanti, l'infelice si­
gnora apri il telegramma e lesse : 

,« Adorato ' angelo mìo; non sono 
morto. Ho pensato di continuare a 
vivere amandovi e chiedendovi amore. 
— Paolo». 

Ella, stizzosamente, lacerò quel te­
legramma ed ebbe il bisogno impel­
lente di spedirne,' d'Urgenza un altro 
concepito cosi; 

. Imbecille I Morto, mi ero decisa 
'ad'-amarvi'.'V'Ivo, non so-più che far-
meuo di voi». 

FINE. 
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IL PAESE 

di sottoporrà all'approvaaiona del 
0. P. S. la deliberazione eoa la ciuale 
il Comune di Aria ba licenziato il 
maestro del Re.; G se è vero olie il 
0. P. S. deve approvare la delibera-
aioni comuriali, • ne segue tìhe quando 
questó sono illegali, può rigettarle e 
annullarle. Poiché rufftoìo del C, P. S. 

•»nBn*Bi"limita;glàjoon»i«;qti6llo della 
,, Cassazione,,a vedere se le .formaliUi 
idi (l^ge feònO' .sfate osservate, lia si 
' estettde altresì ati'esaaie del merito 

,(3égli atti sottoposti alla; sua approva-
falone. Altra volta il S potere esecutivo 
'tentò di dimiiiuira laoompetenisa'del 
0. P. S. in fatto di nomina di maestri 
(Oiatiìtrapam contro il Comune di 
Marsala) ma la IV Sazione del Consi-
tlio di -Stato, con sentenza 13 agosto 
19U4frelatore Perla) restituì al Con­
siglio Scolastico il diritto di sindacato 
non solo di' tegtttìmità, ma anche di 
marito. Ora non si può togliere al 
Consigliò; Scolastico il diritto di esa­
minare ì motivi di una deliberazione 
di licenziamento di un maestro senza 
i^tringere illegalmente la sua corn-
-petanza. E qu^to è appunto il caso 
di Udine, dove al 0. P. S. fu inibito 
di osservare se i giudizi dati dall'i­
spettore scolastico sull'opera didattica 
del.maestro Del Ite fòssero analoghi 
alle motivazioni della deliberazione, o 
se per caso, quegli stessi giudizi fos­
sero in aporto dissidio con i fatti sui 
qiiali erano basati. 

E ir veto, si noti, l'u opposto dal 
provveditore, il quale, come membro 

^ del Consiglio, doveva essere il più ge­
loso cùstude delle prerogative di esso ! 

Ma quella che è enorme,e cbe offende 
il più volgare senso comune è il re-
spoiiso della Commissione Consultiva, 
'la qUalèi àllegràtnente, consacra con 
un tì-atto di penna la inviolabilità della 
sàct-à persona dell'ispettore scolastico 
giudicante, dimenticando la legge co-
tàulialé e provinciale, mettendosi sotto 
i tacchi l'art. 208 del morituro Rego-
tóùento e sentenziando che una deli­
berazione del Comune è eseguibile sen­
za rapprovazibna di tutela. Ciò che e-
quivale a colpire nel cuore la legge 
del 19 febbraio 1903, mettendo i mae­
stri in pian» balia delle Amministra­
zioni comunali, degli ispettori e prov­
veditori senza alcun rimediò efficace. 

X 
«A ohi devo ricorrere per far esa­

minare e giudicare, la miaquestioneH 
domanda il collega Del Re. E nessuno 
può rispondere-. Difatti ; a! C. P. S. no, 
perchè d provveditore e la Commis­
sióne Consultiva ne hanno proclamata 
r incompetenza ; al Ministero no, per­
chè, quésto esamina le vertenze dopo 

, il giudizio del C.P.S.; al Consiglio 
' di Stato no, perchè al Supremo Magi­

strato non si può adire se non contro 
i.provvedimenti definitivi, e nessuna 
barba di provveditore potrà sostenere 
che sia tale una deliberazione del Co-
inunè nbh approvata dall'Autorità tu­
toria. 

A chi, dunque? Se il responso della 
. Commissione Consultiva chiudesse per 

sempi-e là questione, avremmo una de­
liberazione comunale che avrebbe mag­
gior valore, di un deciselo reale, il 
quale potrebbe anche non esser regi­
strato" dalla Corte dei Conti. 

Ma, per fortuna, il parare della Com­
missione Consultiva è cosi barbino che, 
'se anche venisse accolto dal Ministro, 

' sarà poi giustiziato dal Consiglio di 
Statò, al quale l'Untone ha il dovere 
'di ricórrere per far restituire ancora 
una volta al C. P. S- il diritto di sin­
dacato, del merito su tutte le delibera­
zióni del Comune riguardanti scuole 
è maestri. 

La questione è di somma impor­
tanza, e in essa l'interesse del collega 
Del He passa in ultima linea di fronte 
all'interesso della classe, la quale non 
piiò permettere che sia consacrato un 
pessiiuo preceilente. V Unione ha il 
dovere d'intervenire per chiedere, a 
nome dei siioi soci, che le autorità 

• giudichino, non giudizino i maestri I 
Si irattii di difendere un nostro ele-

. mentare'diritto che la legge Nasi — 
Conquista magiètrale — solennemente 
riconosce e consacra. 

L'albo dei ragionieri 
Ecco.d'elenco dei ragionari che la 

Corte d'Appailo di Venezia ha appro-, 
yato defl.nitij'amente: 

Sezione di Odine 
;• Agnoli Mario, Battisti cav. Giuseppe, 
Bettina Kenato,; Bianchi Daniele, Bol­
zoni Giovanni, Botussi Vittorio, De A; 
gestirli Luigi, Diana Giacomo, Domini. 
Augusto, Gabrieli, Antonio, Marchesini 
cav. prof. Giorgio, Miotti Giovanni, 
Moro Silvio, Muiinaris Luigi, Ostermann 

. Gig. Batta,. Pagura Giuseppe, Pèrosa 
, Riccardo, Piva Federico, Sahdri Fede-

.rico-Lnigi, Segala Ivo-Alessandro, Sot-
. to.covona Koberto, Spezzetti Luigi; To-

.madini Virginio, Visentin Quinto, 
Sesione di Pordenone 

.Tomai Antonio. 
Sezione di Tolmezio 

Cacitti Gio. Batta, Masieri Umberto. 
Aesociazione Trento-Trieste 

. Il Consigho della Sezione udinese 
della Trento-Trieste si radunò iersera 
trattando dei seguenti oggetti : Comu­
nicazioni della Presidenza; Erogazione 
di Ibndi per gli scopi sociali; Distri? 
bnzione della tessera ai soci. 

Stàbili inoltre di promuovere pros-
sjinamante alcuna interessanti confe-
muze che saranno presto «unuuciate. 

Sul disserviilo ftiffoviario 
lUoayliilnct! '. ' ,1;.:. • 
La Camera di Oothinercio, l'Associa-

'iSiiìhe,dèi commercianti"òà.ihdustrtàlii 
isStóè'jiui'e altri Enti" locàlij dovrebbero' 
tentare un'azione comune contro l'o­
dierno sgoverno ferroviàrio. 

AmméssB^pttBe'lepresenti dilllcoltà, 
dovasi nondimeno opporre un frano ..a 
certi prowedinienti emanati dalla Di­
rezioni Generale e Compartimentale, 
non sempre bene inlbrmale della realtà 
delle cose nello singole stazioni. 

A Udine'flurono sospese le spedizioni 
ÓMinarie dai 4 al 10 córr., poi dal 
14 al 18 ed ora infine dal IS al 20; 
quattordici giorni su 20 ! 

il pretesto fu l'ingombro del ma­
gazzino, cosa che non è del tutto vera; 
qualche ingombro ara causato dai la­
vori ohe si fauno per la rinnovazione 
del tetto, ma un reale ingombro no. 

Oggi il magazzino è semi vuoto ad 
in luogo di diminuire la sospensione, 
la si prolunga invece di' altri due 
giorni col pretesto d'ingombro in altro 
stazioni I In questo ultimo Caso ba­
stava sospendere le spedizioni per le 
linee oltre Treviso e non generalizzare 
il provvedimento per tutte. 

Per la .stazioni delle linee autonome 
di Cormòns, Pontebba, Cividale, Pal-
manova, Portogruaro mai . si doveva 
sospèndere l'accettazione dalle spedi­
zioni. La Società Veneta ha sempre 
vagoni pronti per le sue linee. Per 
Pontobba uno o due carri raccoglitori 
si possorio avere giornalmente senza 
difficoltà a per Oormons e oltre ci 
sono sempre i carri austriaci di ri­
torno. 

Un servizio limitato a queste linee 
si poteva è si può fare sempro, anche 
cogli scarsi mezzi dìaponibdl, anche 
col proteso ingombro del magazzino 
e soddisfare almeno un poco il com­
mercio locale che in gran parte si e-
splica nella provincia. 

Questo si faccia cono.scero alla Di­
rezione suprema se non vogliamo, ad 
ogni stormir di fronda, esser beneficati 
da misure generali che nessun peso 
invece dovrebbero avere sugli scambi 
vicini e su località che nulla hanno a 
fare con quelle che provocano i ma­
laugurati provvedimenti. 

Udine, 17 ottobre lOOJ. 

n. 
Un nuovo treno di lusso 

11 principe di Scalea, presidente del­
l'Associazione nazionale por il movi­
mento dei forestieri, ha ricevuto .assi­
curazione' ohe in seguito a delibera­
zione della'Commissione del trafilco, 
lé'Ferrpvie dello Stato hanno delibe­
rato d'istituire un nuovo treno di jusso 
tra Cannes e Roma, celerissimo e senza 
trasbordi a! confine; questo nuovo 
treno funzionerà col 15 dicembre p. v. 

Tale determinazione è importantis­
sima nel riguardi del movimento dei 
forestieri tra la riviera francese' e 
l'Italia. 

Società Aìpina Friulana 
In morte di Federico Cantarutti, por 

sostituire corone, versarono al fondo 
della Guida delle Prealpi Giulie, de­
dicata alla sua memoria : 

Somma precedente lire 415 -- Ing. 
Odorico Valussi 25, avv. Pietro Co-
ceani 25, Ada e Ida Cantarutti 100, 
Giulia Zuculin ved. Cantarutti 50, ing. 
Silvio e Amalia Tami 30, Odorico Po-' 
liti 10. 

Associazione " La Quistsilese „ 
par l'asslcuraziona dal baatlama 

À Mantova ha sede la Società <Qui-
stellese» . per l'assicurazione del be­
stiame e di tale Associazione s' è tbr-
formata una, sezione anche nelln no­
stra citta. 

Ieri segui in sala Cecchini un4 nu--
numerosa riunione di soci per proce­
dere alla nomina delle cariche. 

Ecco il risultato della votazione : 
Presidente : Cesare conte di Colloredo 
Mels (con voti 36 su 48 votanti); con­
siglieri effettivi : Ambrosio prof. Do­
menico di Latisana, Cossetti dott. Er­
nesto di Pordenone, Defend Angelo di 
Pasian Schiavonesco, Mainardi conte 
dott. Gian Lauro di Codroipo, Stefa-
nutti Vittorio Gritti di Udine, Sosterò 
cav. Licurgo di S. Daniele. 

Consiglieri supplenti ; Colombatti co. 
Alfonso di Muzzaua, Donati Ernesto di 
Latisana. 

Per le spedizioni di merci 
La Camera di commercio è stata 

pregata dall'Amministrazione ferrovia­
ria di raccomandare ai mittenti di 
merci deperitiili, in piccole partite, a 
collocare neiriuterno dei colli un car­
tèllo còU'indirizzo del destinatario, e 
ciò alio scopò di poter prontamente co­
noscere, nei casi di smarrimentp, di­
sguidi e ritardali arrivi dei documenti 
di trasporto, il recapito del destinatario, 

I giornalisti per un concerto 
Ricordiamo che questa sera alle 8 

tutti i soci del Sodalizio Friulano della 
Stampa sono convocati in assemblea 
per trattare sulla proposta di un con­
certo a scopo di beneficenza. 

Speriamo che la riunione concluda 
qualche cosa di positivo e che il pro­
gettato concerto abbia luogo al più 
presto. ' 

fAckAwn liisponibile per supplenze 
intSUIvv iiuuhe lunghe, preferibil­
mente in pianura. Rivolgersi Ammi-
uistrazione del Pae»e. 

Sòclatà Oparèlé ganaraié 
Ieri ; sera doveva seguire l'annun­

ciata ^unione del Consiglio della So­
cietà Operaia. 
; ft^iedevàMl signor Si E. Soitz, ed. 

orano! presepti, i direttóri Cremese, 
Piccini é Mauro, ed ì consiglièri To­
nini, Della ..Róssa,. Defead, -Gim'appe 
Pascoli, Savi, Bressan e Miani fcmdio. 
.. Slcooinè,'- ih base; alla dìépOsizioiiì 
dello'statlito'sono neceÌ8àri"13'consi­
glieri presenti, la seduta fu. dovuta 
rimandare a lunedì prossimo. ' 

X 
E' questa, in duo anni, la prima se­

duta cònsigiarà aiidàta' deserta per 
mancanza di numero legale. 

Certo il fttto derivò dal tempo pes­
simo di ieri sera, ma siamo certi ohe 
lunedi nessun consigliere martellerà 
all'appello. 

Seduta della Direzione 
Dichiarata deserta la seduta consi­

gliare, si riunì la Direziono della So­
cietà Operaia. . 

Il Presidente Soitz comunicò che la 
consorella di Cona l̂iano Ibsteggia do­
menica il 40» anniversario della sua 
fondazione. 

I inombri unanimi, deliberarono che 
il signor Seitz si rectii in quel giorno 
a ConegUanq a rappresentare la So­
cietà di Udine, 

Sappiamo che parteciperanno alla 
cerimonia l'on. Luzzatto deputato di 
S. Daniele, l'on. Maffl ed altro perso­
nalità politiche. 

Inflna la Diraziona deliberò di pro­
porre al Consiglio, nella prossima se­
duta, l'iscrizione sul libro d'oro del 
socio testé defunto Federico Cantarutti. 

. li signor Marouzzi smentisce di avere 
la testa dura; se lo ha affermato lo 
ha fatto per Ischerzo. Ne prendiamo 
atto; ma coma potevamo, leggendo la 
sua prosa, non ritenere che parlasse 
sul serio? 

il prof Marcuzzi aggiungo poi ohe 
lui è professore, mentre noi siamo an­
cora scolari, a dio solo sa (Ino a 
quando resteremo laU, 

Ebbene egli ohe:ò maestro, ci istrui­
sca su questo punto, sul quale finora 
prudentemente tia sorvolato ; par qual 
ragiono egli nutre una profonda av­
versione per la massoneria, —da non 
lasciar passare occasione senza attac­
carla sul giornale, — so «preti, ve­
scovi, cardinali, han ricavulo ordino 
di votare par parecchi massoni»'? 

Lo scolaro attende — e dio solo sa 
fino a quando — di essere istruito 

Gli arnesi dei falsi monetari 
venduti all'asta 

Ieri nel ' poifteriggio, segui nell'atrio 
del Tribunale l'asta per la vendita 
delle macchine, pietre litografiche, tam­
poni e tutti gli accessori che servirono 
alla famosa associaziono dei falsi mo­
netari per la fabbricazione dello ban­
conote da 20 corone, associazione che 
lini condannata a gravissime pone 
dalla nostra Corte d'Assise. 

Molti erano i curiosi ohe assistevano 
alla vendita di tutto quel materiale, 
che l'ufficiale giudiziario Pereoto apri 
sul dato d'asta, di 85 lire. 

1 compratori concorrenti erano però 
due soli ; il gerente delia Ditta Enrico 
Passero (litografia) signor Giuseppe 
Chiesa fu Carlo di Brescia, ed il con­
cittadino signor Carnevali. 

Dopo un'alternativa di offerte, tutti 
gli arnesi sopra descritti, rimasero de-
Uberati dal signor Chiesa per la somma 
di L. 131. 
Il soldato scomparso 

non è stato ritrovato 
ieri, per zelo di cronaca, abbiamo 

raccolta la notizia portala in città da 
alcuni viaggiatori provenienti da Pon-. 
tebba, ohe era stato ritrovato nelle 
acque dei Fella il corpo» di quel po­
vero soldato del Genio misteriosamente 
scomparso fra i, monti della Valle di 
Raccolana il giorno 3 settembre pas­
sato. 

Ci siamo successivamente informati 
per avere maggiori particolari, ma ci 
risultò che la notizia è inesatti E-
videntemente quei viaggiatori imma­
ginarono che il cadavere scoperto ieri 
l'altro nei pressi di Ohiusaforte fosse 
quello del povero soldato. 

Purtroppo invece, non si ha alcuna 
notizia sulla sorte del povero giovane. 
Per una targa in bronzo 

al monumento di Garibaldi 
Offerte di concorso dei l'riulani me­

diante sottoscrizioni di 10 centesimi : 
CAFFÉ NUOVO. — Mario PottooUo, Outlioi 

Giueoppa, Raìmoodo Touolloi G. Batta 'furoliotti, 
Buran OìuBQppQ, AbtODìai Aatoaio, OoppQtì Far-
rUDcio, itoneùi Luigi, Guglielrao Pappini/ llon-
so»i, Bruni Pietro, Ettore Nascanai'o, Tabacco 
Alfonso, BoQclii Mario, Kouclii Attilio, G. Dor-
osnctn, G. B. tììiaàti, l̂ uigia tliiggorì, S. N, G. 
Eivoire, G. Foramitti, G. Lucci, <ì. Pnololti, Q. 
Vitali ani, 

G«nÈ.|(JO: — italico Koaxouì, Turcato Oiorantti, 
Satto Luigi. 

Cent. 60; — E. Novelli, Stampella, C. Marzut-
tini, D, Vatri. 

L, 1:— Guglielmo lleiman, N, N, Pietro de 
Carina, Giuseppe Sabbadinì, Luigi FelzaCli, N, 
N, S, Masciarilì, Giunto Moratti, A, Fa^zutti, 
Giuseppe Seitz, L, Emilio Valontini», A. B, Spes-
zella, V, Caociani, Giovanni Centanni, Nina Gan­
nì, Luigi tvllcoli, Giaoomini Antonio, avv, Pieiro 
Linipa, Giov. di tjollarodo Mfttt( Antonio di Col-
ìuvaiio Mela, il ^igadv Oiaconuni oS'ri L. % 

Francasse Cagalo oalllst^i (via 
Savorguana n. 16) tieue aperto il suo 
gabinetto dalle uro 9 alle 17. Si reca 
anche a domiciito Uniou in Provincia. 

Una ie^ra alili "Patria,, 
Riceviamo: 

JKgreyiosigDiféiiore del tPaiso* 
La ptègà • di daEiposto a queste 

brovfvriihè di risposta a! Direttore 
della «Patria», il quale si dimentica 
dì èssere stato lui pure segretario 
della,Società Tipografloa, ^ , jn-quei, 
tenipl come oggi, organismo di resi-

;.tìOTi8tt, -^i-^-»ii:3(Jt|hènti|a ftiwildi 
àvéfò scritti Vlvaei'àrtìcìSli nel'Pétìo-
dico professionale (tenìanto.tjt raccolti). 

Una gita.:;., di' piacére a Mllàhó, Off 
il suo attuala uifloiodiDirottorodi un 
giornale conservatore, gli han' fatto 
dimenticare troppe cosa persino che 
le deliberazioni prese dai Comitittì, si 
devono ritenere emanazione di j ttitta 
l'organiszaMona ohe appunto nel Cor 
mitato trova la sua Rappresentanza. 

Come doveva contenersi la Càmera, 
del Lavoro di Udine in occasione dei 
fatti di Milano ? 

Voleva forse il signor del Bianco 
-— che è pratico di Milano —' chefioi 
approvassimo la sanguinosa conéuetu-
dma della forza pubblica'di mitragliare 
i lavoratori, oppure che invisssitno un 
attestato dì plauso a quei crumiri ohe 
si erano recati a Milano per danneg--
giare i lavoratori organizzati che lot­
tano por il loro miglioramento ? 

Ceno che gli operai han fatto male 
a prendere a .essate il trono dei, cru­
miri; ma d'altra parte era pi"eVa-
dibile ohe i crumiri non sarebbero 
stati accompagnati alla Stazione a suon 
di Maroia lieale: prudenza quindi 
imponeva che la loro partenza avesse 
lu^jo non nell'ora in cui gli operai 
entrano negli Stabilimenti, 

D'accordo che la vita ò sacrò ed 
inviolabile: ma IO devo essere por 
tutti, per i funzionari pubblici, por i 
crumiri, come per i lavoratori. 

E non lio altro da dire, 
Udine, 18 ottobre 1907, 

Devotissimo 
A. ClWMESE. 

Trasloco 
Veniamo informati che l'egregio no-

sti-o concittadino signor Achilia Miani 
olle fu par parecchi anni apprezzatis-
simo commesso gerente all'Uflicio del 
Registro, ed ora Ricevitore a Pollica 
(Salerno) ù stato dietro sua domanda 
trasferito a S. Leo presso Rimìni. 

L'esser stato accolto il sogno di po­
ter dalla lontana Salaruò avvicinarsi 
alla sua Udine, ove conta amici ad e-
stimatori, dimostra quanto l'ogrogio 
signor Miani sia tenuto in considera­
zione dai suoi superiori. ' 

Lo accompagnino i nostri vivi àu­
guri di una prossima promozione,! 
Lega Tabaccai di Udine e Provincia 

Domani alle ore 14̂ 30 avrà luogo 
nella Sala Cecchini la prima A^em-
blea generale di questa Società ohe 
certo riescirà numerosa dovendosi trat­
tare e deliberare su importanti argo­
menti che hiteressano l'intera classo 
dei Rivenditori di Privativa, 

Ciò clie tocca ai coscritti! 
Purtroppo è invalso, nei giovani ohe 

devono entrare nell'esercito, il brutto 
sistema di salutare la vita borghese 
con delle sbornie fenomenali. 

(Dosi avvenne che ieri il barbiere 
Giuseppe Blasoni di Luigi, abitante in 
Via Santa Giustina 48, il quale doveva 
oggi presentarsi al distretto di Sàcile, 
peregrinasse da un'osteria all'altra. 

Nel pomerìggio s'imbattè con un 
tale che chiamasi Angelo, da CaStioiis 
di Strada, in compagnia dei quale si 
recò a bare nell'osteria « Alle nuvole ». 

Da quest'esercizio i due, divantali 
subito amici, passarono in un'osteria 
dì Via GOmona dove poi si lasciarono. 

Quando il Blasoni, più "iardij'posa 
la mano in tasca per prendere it por­
tamonete, sì accorse di non averli) più 
e che anche le 38 lira che conteneva, 
i documenti e lo scontrino da viàggio 
per raoardi a Saoile, gli erano stati 
involati !„. ; f 

Non gli rimase che il confórtp di 
denunciare il fatto «̂  maresGÌaìlo;delle 
Guardie di città. 

— Un caso pressoché identico toccò 
ad un altro coscritto, certo Scopa] Gio­
vanni di Bernardo da Faedis, taglia-
pietra, venuto ieri a Udine perrpro-
seguire staaianapèr Saoile. 

Il giovanotto dopo aver ftitta la 
« via crucis > dì un' influita di osterie 
andò a dormire « Alla Colomba'» in 
via Aquileia e stamane, alzandosi, ebbe 
la sgradita sorpresa dì trovarsi alleg­
gerito del portamonete contenente Uro 
42, e di tutti i documenti rilasciatigli 
dal sindaco di Faedis per presentarsi 
al distretto militare di Saoile. | 

Come il Blasoni, il coscritto si 'recò 
all'Ufficio di Pubblica Sicurezza a de­
nunciare il fatto, 1 '. 

L'epilogo d'una scenata ; 
Narrammo l'altro ieri òhe in' se­

guito a rifiuto di pagare varie con­
sumazioni e ad ingiurie contro la guar­
dia scélta Fortunati, veniva arrestato 
certo Pantanali Carlo di Zu^liano. 

Ieri fu processato per direttissima 
e condannato a'giorni 3 di reclusione, 
15 hre dì multa, spese processuali e 
tassa di sentenza. 

11 Tribunale accordò al Pantanali 
la legge dei perdono per 5 anni. 

IL CIRCO ZAVATTA A UDINE 
Quanto prima arriverà a Udine il 

rinomato Circo equestre, eretto a si­
stema germanico, diretto dalsig. 0-
reste Zavatta. ' ' 

11 Circo . è reduce da una tournee 
in Austria-Uqgheria. • 

RlUDilÒNi O'URGEMî A 
Questa sera si rjuniscónà d'urgenza 

il Consiglio direttivo del Cii-colo Socia­
lista e la. Commissiono Esecutiva della 
Cameradel Lavoro pò? un'intesa oirta 
la condotta da tehersi net Caso che 
venisse proclarbato lo sciopero gene 
ràle dei ferrovieri. . 

,t n^meiditojdelftefMiJjlovBdl 
'^ Ciiii8l»'!li;-'itèMpo''|9àeiyf d'ieri, il 
mercato del terzo giovedì fli assoluta-

iMfiièJ'ntìllò. 
Se la giornata non foa^ 8tat« cosi 

slavorevoTé, 11 mercato awébbo avuto 
Splendido éàittf poicliSsì videro fin 
dall'altra sera parecchi'compfttorl ve­
nuti dalla Toscana, 

Oggi, secondo giorno di fiera, mal­
grado il lampo disijreto il, mercato bo­
vino è poco anitìato; si óaittrfaìió 2Ò0 
i capi di bestiame - lii ^féà parte 
vitelli — portati sulla piaaià. • 

1 prezzi, grazie la forte espoftasiione 
dì vuoili e vacche a Trie8t«,,9onò ab­
bastanza sostenuti e ciò costituisce un 
vantaggio indiscutibile per i' nostri a-
gricoltori. 

Buona lìsanza 
OBforta alla Scuola e Kamigiia in 

morte di Leonardo cav. Dò Giudici; 
Ardenia De Giudici e figlia di- Palma-
nova lire 10, Perissini Carlo e lam, D, 
Stefano Masciadri 2. 

Offerte alla Casa di Ricovero in 
Inorto di Luciana Bendi : Piccoli Au­
gusto lire I, ' 

Offerte all'Ospizio Cronici in morta 
di De Giudici cav. Leonardo,: Pietro 
Dorta lire 2; di DellaiPorta.co. Laura; 
Pietro Dorta Z ; di Cantarutti Federico: 
Pietro Dorta 2, Maraini Cav. Grato 25, 
Capéllani cav. uff, Pietro 5 

Investito da un carro? 
Stamane è stalo medicato od accolti» 

all'Ospitale il ragazzo d'anni 11, Mo 
retti Enrico dì Oussignaccò il quale 
presentava un notevole arrossamento 
e tumofaziona alla gamba destra con 
probabile frattura. 

Crèdesi dia. il giovanetto sia stato 
sfiorato da un cài'ro mentre «gli sì 
trovava rasente ad un tauro. 

Operalo disgraziato 
stamane si è grsvoinenta ferito alla 

gamba deatra l'operaio addetto alle 
Forrioi-e Disnan Naiwleone d'anni 18, 
di Oussignacco. 

Kii accolto all'Ospitale Civile e dal 
dott, Paglieri venne giudicato guari­
bile in 25 giorni. 

CLINICA E PRATICA 
Ogni giorno la scienza medica fa 

nuovi progressi, e malattie, di fronte 
alle quali il medico si trovava quasi 
disarmato, hanno trovato il rimedio ca­
pace di vincerle; 

Anche la tubercolosi, questa nemica 
dell'umanità, per gli slurzi di molti 
titani della scienza, entrerà ben presto 
nel novero della malattie facilmente 
curabili. ' 

La gotta, malattìa delle più diffuse, 
« tanto disastrosa per l'orgaoiBrao li­
mano e cosi varia nelle sue manife­
stazioni, la gotta stessa, malattìa assai 
vecchia di età, come dica il D,r Ami-
stànì, ma ancor giovane nella propria 
estrinsecazione sia generale ' Che par­
ticolare, ha trovato dopo tanti secoli 
il suo farmaco debellatore. 

Ormai cUnioi e pratici sono d'ac­
cordo nei ritenere che un gottoso, a 
qualsiasi tipo appartenga, trova nel­
l'uso razionale, metodico dell'Antagra, 
un enorme soUievo alle sua sofferenze, 
un arrosto sicuro al progresso dal 
male, ed una guarigione rapida nei 
casi piti recenti, ' 

«Mi sono convinto — acrilve'va fra 
gli altri il Chiar.mo Proli Oghetti, di­
rettore dell'istituto patologico. gene­
rala dì Catania .— ;SUi resultati otte­
nuti in parecchi casi, nei quali ho 
consigliato l'Antagra (Jella Ditta Bialeri 
di Mdàno, che realmente si tratta di 
una preparazione eccellente'nel trat­
tamento della gotta acuta è cronica 
— Ne farò parola in una prossima 
pubblicazione sulla gotta ». • 

E ft-a i pratici, ohe si' coniano a 
migliaia, si può citare il giudizio del 
valente D.r B, Marchi di Monteoavallo, 
il quale scrive: * Sono lieto poter af­
fermare con animo grato ohe l'An­
tagra ha portato giovamento insupe­
rabile ed inaspettalo in persona di 
mia famiglia àlfetta da gravi disturbi 
gottosi; per cui oir'edò" heoè'ssàrio e 
prudente far ripetere la cura onde non 
si rinnovino i cessati disturbi >, 

: ' jguanU madltil èii ìralrma* inha-
razzati nella 'scelta di un tonica per 
i loro ammalati deboli a convalasoantil 
Bbbene, graziò alla SOmàtose, che con­
viene a tutte la età,, a tutti gli'stoma-
;Chi ed a tutti i temperamenti, la [loro 
esitazione nòn'ha più ragióne d'essere, 
:L'eccellòntè,prodotto li toglia da ogni 
imbarazzoi " , .' 

CALEIDOSCÒPIO 
L'olibniàètisd ' 

Oggi, 18, 8. Lucà'ev. 
, Effemeride storica 

Temporali d'autunno. — 18 ottobre 
1770 — RicordatisBÌmO temporale dì 
autunno (Ostermann, P» e credente, 
p, 78). E' il giorno di a. .Luca ricor­
dato per varia rioorroozò, e fra questa 
pure quella dei tampÒrali d'autunno, 

<S.Luchò" puartè W làmSrihdiUe» 
(proverbìQ). .. ,, , ir 

S. Lucai s.ijFlòrì̂ sia e VBono si li-



tengono più speeialinenle contro lo 
malattie del bestiame. 

Vuoisi fosse il mercato dì ViUafredda 
ma devesi confondere con Fontana-
fredda, ed infetti oggi'«)rre quel mer-

' oato. - Ne sèrlsse il Poroia in De-
scriiione della Patria del Friuli,\t.n. 

Cronaca Gluiìlziaria 
Tribunale di Udine. 

I clamorosi fatti di Cividale 
Come abbiamo annunciato, ieri sì 

discusse davanti al nostro Tribunale, il 
processo contro dieci giovanotti di Ci­
vidale imputati di danneggiamenti al 
Seminario di Cividale per un imporlo 
di circa 300 lire> 

I fatti sono noti essendosene occu­
pata ripetute volte la stampa locale, 
ma per maggior chiare^M li riassii-
miamo. 

Mella sera del 26 scorso luglio, nella 
piazai di Civldalo ebbe luogo una rap-
•pressDtazjoDe di. proiezioni cinemato­
grafiche. 

II padiglione era zeppo di pubblico, 
quando all'improvvisa giungeva al di­
rettore dell'icapresa un ordine del sin­
daco di quella città — notoriamente 
clericale — con uoì sospendeva la oonti-
nuasione dello spettacolo motivandolo 
< per ragioni di moralità » essendo i 
quadri un po' piccanti. 

Naturalmente il pubblica protesti 
in forma vivace contro la draconiana 
disnosiaionB ed usci indignato dal Pa­
diglione, improvvisando una dimostra­
zione ostila all'autorità municipale 

Furono emesse grida di « abbasso » 
la Giunta clericale » e < abbasso il sin­
daco». Quindi un altro gruppo di di­
mostranti si dirigeva alla volta di Ru-
bignacoo dove sorge il Seminario ar­
civescovile, contro le flnestre del quale 
vennero lanciati dei sassi che fracas­
sarono 85 lastre e molte tegole del 
coperto. 

Fu iniziata un'inchiesta, fu sul luogo 
il Procuratore del Ke oav. Trabucchi 
e (juali ritenuti responsabili della sas­
saiuola, furono denunciali all'autorità 
giudiziaria i dieci giovani di cui ieri 
abbiamo pubblicati i nomi. 

X 
L'interrogatorio degli imputati & bre­

ve poiché tutti, concordemente, am­
mettono dì aver presenziato alla dimo­
strazione ostile alla Giunta di Cividale 
per la improvvisa sospnnsione dello 
spettacolo cinematografloo, ma negano 
di essersi recati a liubignacco o di a-
vere quindi lanciato sassi contro il Se­
minarlo.. Viene interrogato mons. cav. 
Fortunato Della Santa, rettore del Se­
minario di Udine il ()ualo, essendo per­
venuta la notizia di quanto era acca-
du'to nella sera del 28 luglio, sì reci 
Bopraluogo ed apprese ctie un gruppo 
di dimostranti ftveva spezzate con sassi 
molte lastre del Seminario e poi s'era 
allontanato al canto dell' Inno dei La­
voratori gridando «abbasso». 

Dichiara pòi di non potar accusare 
nessuno degli imputati. 

Soliani Luigi,'- brigadiere dei cara­
binieri. — Depone che sì meravigliò 

• della sospensione dello spettacolo cine-
matograflco,e giudicò strana l'urdi-
nanza del Sindaco. 

Seppe più tardi dei fatto avvenuto 
a Rubiguaoco; sì portò sul luogo ma 
non incontrò alcuno lungo la via. 

, Da un giovanotto, certo Bertuzzi, 
seppe i nonii degli autori della sassa­
iuola. 

Petruoco. Alvise studente, depone 
che nella sera del fatto vide la colonna 
dei dimostranti dirigersi verso Kubi-
gnacco, ma non potè riconoscerà al­
cuno. 

Carussi Umberto e Carassi Vittorio 
sono due fratelli i quali concordemente 
affermano che una comitiva di gio­
vani si diresse verso Hubìgnacco e 
che ad un certo punto della strada si 
armò di sassi. 

Il Carussi Umberto poi sostiene di 
aver riconosciuto fra quelli che com­
ponevano la comitiva parecchi degli 
imputati, di cui fa i nomi; non dice 
però se questi ggttassoro i sassi. 

Il fratello Vittorio afferma invece 
che causa l'oscurità non fu possibile 
riconoscere iiloano degli imputati. 

Tomasini Giovanni, guardia muni­
cipale. Depone ohe allorquando vide 
una grossa comitiva ferma davanti 
alla, casa d^l Sindaco, contro la quale 
furono lanciati dei sassi, accorse sul 

, luogo e invitò i dimostranti ad andar-
setie. Questi obbedirono. 

TUTTI ASSOLTI 
Esaurite le deposizioni testimoniali, 

prende la parola il rappresentante dei 
P, M. sostituito Tesoari il quale rileva 
che per nessuno degli imputati fu rag­
giunta la prova individuale della par­
tecipazione al fatto a loro addebitato, 
perciò conclude chiedendo che il Tri­
bunale voglia assolverli per non pro­
vata reità. 

Dei difensori parla il solo avv. Emi­
lio Drìussi il quale sostiene non esser 
stato provato ohe il fatto fu compiuto 
da dieci o più persone come la legge 
esige e che perciò cade anche l'impu­
tazione. 

Invoca del Tribunale una sentenza 
assolutoria per insistenza di reato. 

11 Tribunale si ritira e dopo circa 
mezz'ora.rientra in sala prgnunciaado 
sentenza' cori cui accogliendo le pro­
poste del P. M. avv. TescarJ manda 
assolti i dicci imputati per non pro­
n t a mtài-

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

" C A R M E N , , 
Questa sera riposo, 
Domani quarta rappresentazione del­

l'opera Carmen. 
Domenica quinta rappresentazione. 

Groftache provirìòiaii 
Buia 

Una grave dlanrazla 
17 — Ieri nella vicina Urbignacco 

è accadum una grave disgradila 
Certa Assunta Pauluzzii di circa 

oinquant'annì, sì recò verso le sei po­
meridiane in casa della famìglia Sa-
vonìtti per prendere del latte. 

Appena entrata nel soitoportico, 
causa la oscurità prodotta dal cielo 
nuvoloso, non si accorse die la botola 
di una cantina aottorranea era aperta 
e vi cadde dentro andando a finire fra 
le botti del vino che stavano allineate 
su duo grosse travi. 

Accorse il facchino dal signor Savo-
nitti il quale raccolse la povera donna 
e la portò fuori. 

Era priva di sensi. 
Fu trasportata in casa della signora 

Albina Mittoni e posta a letto: subito 
dopo venne visitala dal medico doti. 
Cofussi che le riscontrò la frailura di 
varie costole e riservò la prognosi es­
sendo le condizioni della povera donna 
assai gravi. 

NOTE E NOTIZIE 
LE GRANDI VOCI 

Sono brani dì discorsi di illustri pa r 
lamentari di parto moderala. Noi li 
dedichiamo ai pronubi doH'accordo coi 
clericali. 

r,'oii. Cordom : « Due opere im-" 
portantissime lia prìnoìpalmonte com­
piuta la nostra rivoluzione. V una di 
natura economica, lo svincolo' o dìaam-
mortamanto dei boni occlosiaslicì cen­
siti sin da! l.-!03 in Sicilia, venduti 
dopo il isnfi in tutto il regno. L'altra, 
di natura politica, la proclaraaaions, 
la consecuzione della capitale, senza 
di che non era aè possibile, nò dura­
tura r unità italiana. Ebbene, o signori, 
le primo armi del nuovo sovrano delle 
garanzìe (il,Papa) si scino rivolte prin­
cipalmente a demolirp 1' una e l'altra 
dì questo opere della nostra rivolu­
ziono Una decretale, un responso della 
Sacra penitanzierìa del 1 giugno ISfifi, 
fino al 1871 sconosciuto, è pubblicato 
ed eseguito in tutte le diocesi del 
regno: privo di sacramenti e colpito 
dalle censure ecclesiasticho che com­
pera beni, 0 comperati lì vende ; proi­
bito reluire i censiti j imporla una 
dichiarazione dì restituzione alla Chiosa. 
Il sacerdote che as»olve, anche In ar-
liouìo morlis, il renitente, è sospeso 
a divinis, è condannato a morire di 
fame. Colpito di censura, privo di .sa 
craraentì chiunque con leggi, coi fatti, 
con scritti, od in qualunque siasi modo, 
cooperò all'acquisto di Koma. Prometta 
il coscritto, promettano i cittadini tutti 
dì tenersi pronti agli ordini del Papa, 
di riconquistare la sua sede, di ricon­
quistare i suoi alati». 

X 

JTy'oti. Incagnoli: « Signor,", il giorno 
in cui siamo entrati in Roma, è co­
minciata una lotta più dura di prima 
tra l'Italia e il Papato. Prima dell'av­
venimento di Porta Pia, il Re dì Ro­
ma, essendo uno dei piccoli potentati 
d'Europa, sentiva purtroppo la debo­
lezza della sua forza, legato al carro 
dei più l'orti, era umile ed incerto, 
prostrato ora ai piedi dell'Austria, ora 
delia Francia, mendicando protezione; 
ma il giorno in cui si è avverrato 
quello che alcuni doitrìnari italiani 
specularono come un avvenimento di 
futura grandezza morale, cioè l'innal­
zamento del rinnovato potere spiri­
tuale, questo sì è eretto più terribile 
e infesto : esso sfida il mondo, minaccia 
fieramente la giovine nazione italiana, 
insulta il nostro principe, condanna le 
nostre istituzioni, e si erga più potente 
per una autorità sconfinata sulle na­
zioni cattoliche». 

X 
L'on. Muratori : « La Chiesa catto­

lica, assorbando il potere civile ha 
governato il mondo; oggi, mutate le 
condizioni, esercita sempre la più grande 
influenza sulle masse, influenza acqui­
stata per l'ignoranza della maggio­
ranza dei credenti, mantenuta colla 
scuola e con la confessione. Migliorate 
le condizioni morali del paese, fate ohe 
le condizioni della Chiesa cattolica si 
uguaglino a quelle delle altre associa­
zioni ed allora il cittadino della libertà 
troverà piena applicazione, porche non 
potrà ritorcerai a danno dello Stato». 

X 
Ofi. Mancini: «Per la Curia ponti­

ficia la sola sovranità legittima, che 
in Italia esìstersi riduce a quella che 
si esercita sul Piemonte, nonché sulle 
Provincie della Lombardia e della Ve­
nezia, clie si considerano aggregale in 
virtù di solenni trattati ; ma tutte le 
altre annessioni si continuano a consi­
derare come illegittime, come il trionfo 
della usurpazione e della forza bru­
tale. Il Re eletto dalla volontà nazio­
nale, il Parlamento italiano non sono 
agli occhi delle autorilà ecolesiaatiche 
seggette a Roma papale, ohe usurpa-

iL PAERT: 

tori ed intrusi ai quali non si appar­
tiene alcun diritto di faro leggi. Esse, 
abusando ilei Ministero religioso, pre­
tendono fare un obbligo di coscienza 
a tulli gl'italiani sinceramente catto­
lici di cooperare, per quanto da essi 
poBs,i. dipendere, alla demolizione di 
questo' grande e maestoso odiflcio dol-
ruiiità 0 detrindipendciiza ii,azionale, 
che alle popolazioni italiane costò tanto 
sangue e tanti sacrifizi », 

X 
ù'un. Picratiloni: «Signori, il clero 

reazionario aa quello che vuolo, Quando 
invila I morenti a dichiarare che la 
spada sguainata por la patria, che 
l'opera del cittadino come pubblicista 
è eaeorunila, non limita le sue cure 
alla salvejza di un'anima battezzata 
e credente ; pensa alla famiglia, alla 
società che rimane sopra la gelida 
oscurità della tomba, ed affila lo armi 
di combattimento contro la società 
moderna. La Chiesa caltolìra, quando 
procedeva di accordo con io Stato, 
non voliiva pagare le t;i.s.se Più fard i 
sostenne le esenzioni col celebre motto: 
tu Cliksa 'paga con le preghiere, la 
nobilUÌ con il sangue, il popolo col 
denaro », 

A Torino lo seiopci'o è finito 
La ripr.'sa del lavoro fu ieri (luaai 

generale 
Quindi lo sciopero può considerarsi 

lerminato. 
— Secondo una statistica doila Camo-

ra (lui lavoro, gli astenuti dal lavoro 
Mono 5810, fra cui bisogna compren­
derò «iUOO lipograll che scioperarono 
por altre ragioni. Le riiintr.-Ue al la­
voro ieri s 1 nm iviui i il Ò'W. 

Tutti gli stabilimenti sono aporti 
tranne 1« tipogrado. I paiiottieri mal­
grado la dichiarazione di sciopero la­
vorano in grande maggioranza. 

L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
S I M E T T E A L L ' O P E R A 
Sì ha da Milano che il l'rocnraloro 

del Ilo ha aperto proceihmuiilo pen.alfi 
per accortara i nomi degli opcsrai che 
lanciarono 1' U corrente sassi contro 
un trono ferroviario in corsa traspor-
tante oporai o ciò in base all'articolo 
; Ì 1 3 del Codice Penali!. 

Si ha da Torino che l'autorità (iiu-
dlziaria ha iniziato procedimonto pe-, 
naie eon'.ro coloro che in questi giorni 
Linciarono sassi contro le Iramwio o 
CIÒ in applicazione degli articoli 31,3 e 
316 del Codice Penalo, ohe puniscono 
tali atti con la reclusione da un mese 
a cinque anni. 

GiusBppK GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gorente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Banlusco. 

Ieri allo ore "43, munito dei conforti 
religiosi, cessava di vivere nell'età di 
53 anni in Lestans di Soquais 

ANTONIO cav. BELGRADO 
Consigliere Provinciale. 

La moglie Gemma co. d'Add.i coi 
figli, il fratello Napoleone, le sorelle 
Dorina in Roviglio ed Adolia in Plateo, 
Il suocero, le cognato, i cognati, le zie 
ed i nipoti ne danno il triste anuuiioio, 
pregando di essere dispensali dalle 
visite. 

[.OBlaiiB, li id oltobrs 1907, 

Non si mandano parlecipazioni per­
sonali. 

1 funerali avranno luogo sabato 19 
alle ore 15 nella chiesa di Lestans 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpl, 26 
(Hiva BuvUiliai - Negozio ox CremeBo) 

Nella suddetta Macelleria, da domani 
15 rottemlire, si venderà carne di Manzo 
e Vitello ai seguenti prezzi ; 

I 1, Taglio al Kg. L. «.40 

Manzo II » » » 1.20 
(HI. » » » 1.00 

.,._. . . i ' ' •' ' ' 's' ' ' ' *' i ^ ' I- ' - s o 
Vitello II » » . f.3o 

111 » >. » 1 . 1 0 

Frittura » 1.80 

Anno XX.1 Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Vaneto 

Scuola Tecnica Regia ~ Studi gin­
nasiali — Scuole elementari — Corsi 
aocallerati per quei giovanetti che 
hanno fallite la prove nell'ottobre corr. 

Ralla L. 3 » ) 

1 DENTISTA 1 

1 
1 
i 

M." CHIRURGO 
della acuoia di Vienna 

A. RAFFI^ELLI 
SPECIALISTA 

per malattie d«ì denti 
e danti •rtlllolall 

1 
1 

1 PiaMbalonuo?o,S. 3 - «Kliiacoiiio 
UDIME 

3 
1 

" A l Tram Elettrico, , 
CASA FAKAZSO MAStax.t,t 

Piazza OtttibaWi B^iNB Finzza GaMlmUi 
11 aottoflorUto, già contlnttorf della ox 

Onoima Boosoialoa in Porta Nuova, av­
verte il pubblico di fitta e provinoiii elle 
ha assunto l'eseioizio Ji-ll'ex osteria Mim-
Jilli oin acrfli 0 rinomati vìrd dello mi­
gliori oantnie friulane e ohe fu un servizio 
di anelli», alla caBulinga. — Si assumono 
aiieho jiensisni a prez-/.i da oonvoniraì. 
Bianco di Koaazzo . . . . a Cent, 8 0 
Nero dì Dolegmmo , , , . > , 9 0 

« Ariis > SO 
> Latisaiia . , . , . > OO 

Kibolla , f o { 
Amerioaiio . . . . . . . » BO i 
Vino da paslo (per esnnrioaione) » 4 0 ' 

VINI VECCHI IN BOTTIGLIA . 
, O. B. t r eUt t i | 

Mercato dei valori 1 
CAMBEA DI CCMiilEROIO DI UDINE 

Corso medio dei valori pubblici dei eambi 
Udì giorno 17 ottolite 1907 

Rendita .1.75 Om 100.70 
Rendila .S 1 (2 0 IO (noUo) 1(10.37 
Rendita ."iOio 09.— 

AZIONI 
Banca d'Italia 1120.50 
lerrovio llorìdiouoli 640.50 
l'onovio Mediterraneo 361.— 
Società Veneta 175.SO 

OBBUOAZIONI 
i'orroTÌe Udjno l'ontebba —. -

» Meridionali 337.50 
» Mediten'aiio 1 0|0 406.50 
» Itullnuo 3 0|0 387.73 

Crodttu eommoroiale e prov. 3 3i4 493.50 
OAHTBLtB 

Foiuliavia Banoa Italia 3.76 0|0 49(ì.50 
» Cassa R., Milano 40|(i 505 
• Cassa K., Milono 5 0|() 611.50 
» latit. Ita!., Roma i 0|o 505.— 
» idem 4 1[2 0[o 500 

CAMBI (cliefpips a vista) 
Francia (oro) 99.7:) 
Uondia (atarlinei 25.04 
Oorinania (marcili) 132.30 
Austria (corone) 104.2) 
Pietroburgo (rubli) —.__ 
Ttiimaniu (lei) 98.50 
Nuova York (dollari) ' S.U 
Tnrcliia (lire tnriilio) 22.53 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Po .IjiLlia: 0, li — II. 7.08 — 0. 1085 — 
0. 1 -.S'J — D. 17.16 — 0. 18.10, 

par Oormon!: 0. 6.16 — D. 8 — 0, 16.43 ~ 
D. 17.26 — 0. 19.11. 

por Venezia: 0. 4.2(1 — 8.20 — D. 11.25 — 
or 13.16 — 17,30 — D. 20.6. 

por OìviclaUi 0. 0.80 — 8.40 — 11.15 — 16.16 
— 20 — Festivo 21.62. 

per Palraanova-Portogruaro ; 0. 7 — 8 — 12.65 
14.40 — 18.20. 

AHRIVI A UDINE 
da Pontobba: 0. 7..11 — n. Il — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19.16 — O. 21.26. 
da Cormoae; 0. 7.82 — 11. U.O — 0. 12,60 

D, 19.42 — 0. 22.68. 
da Voooila! 0. 8.46 — D, 7.43 — 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — 0. 10.51 — 22.50. 
da Uiviiial»! 0.7.40 - 0.61 — 13.87 - - 17.02 

21.18. 
da PìUmaaovtì-Portoguaro; 0. 8.80 — 9.48 — 

16 28 — 19.6 — 21.16. 
Tram Udlne-S. Danlala 

ParWnze da UDINE (Porta Qernona); 8.36, 
11.85, 16.10, 18.20, 

Arriro a S. Daniele: 9.67, 18.7, 10,42,10.52. 
Partanie da S. DANIELE : 0.58,10.69,18.86, 

17.41. 
Arrivo a l/.liae (Porta Oemon»)! 8.26,12.111, 

16.8, 19.16. 

Il loro sostagno 
Le napaike e h * prandoiiQ l« 

PILLOLE PINK 
•I avlloppano, eonaarvAiiD la loro 

bel le iza , acquistano l o r » 
A conferma di ciò, diamo l'esempio 

della nipote del Slg, Tonelli Fortunato 
di MondoUb di Posaroli (Provincia di 
••Pesaro-Urbino). 

Acqua Naturale 
di PETAiZ 

la migliora a più eooiiomliisa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADOO - Udme 
Rappresentante generale 

Angolo Fabrls e C. • Udine 
Non adoperate più IMm iannosa 

EIOOBRETE ALLA 
«ERA IMSUPEÌIABÌI.E 7 

TINTURA ISTANTAMEit(Brevettata I 
Premiata oon Modasjlia d* Oro ^ 

all'EsposizioQO Campionaria di Roma 190S | 
S. STAZIONE SPEaiMENTALB AORARIA 

DI UDINE, t 
I campioni delta Tintura profJentati dal signor t 

Lodovico KQ bottiglia 2, ÌS. 1 liquido incoloro, , 
N. 2 liquido colorato-in brano; non contengono 
né nitrato o altri aali d'argento o di piombo, dì i 
mercurio, di rame di cadmio ; ne altre sostanze ' 
min arali nocive. ! 

Udine, 13 flennalo 1901. 
Il Direttore Prof. KAiLINO. 

Unico deposito prasao il parruccbiere RE ) 
LODOVICO, Vi« Daniela Manin. I 

MB—IMI—lliaeW'iilWtWtaiMWW««(WWWfcw»l«H 

Sig.na Elisa Tonelli 
Il Sig. Tonelli scrive : 
«Con grande piacere v'informo della 

guarigione ottenuta grazie alia Pillole 
Pink, da mia nipote Elisa, quindicenne. 
Uno sviluppo precoce aveva scossa la 
sua salute ed era diventata anemica. 
Accusava dei frequenti malesseri, man­
canza d'appetito, cattive digestioni, e-
mioranie, insonnia. Era pallida 9 de­
bole. Grazie alle buone Pillole Pink, 
tutti questi malesseri sonò scomparsi 
e mi.a nipote ha nuovamente una buona 
cera e non si sente più stano». E' da 
notarsi otie molte altre cure erano 
riuscite vane eohe dal momento clie mia 
nipote ha preso le Pillole Pink, ella ha 
constatato subito «n notevole miglio­
ramento». 

La gioventù fa prevedere ciò nhe 
sari l'eiK matura, nello stesso modo 
che il mattino fa prevedere come sar i 
la sera. 

Una ragazza debole, pallida, anemica 
diventa raramente una donna robusta. 
La prima maternità basterà ad abbat­
terla ed ella trascinerà tutta la sua 
esistenza divorata dalla gelosia per le 
persone che godono buona salute, riu­
scendo così a stancare la buona vo­
lontà di chi la circonda. 

Le Pillole Plnlt possono cambiare, 
migliorare lo stato di salute d'una 
giovinetta anemica, bisogna farne uso ; 
esse hanno dato sempre e dappertutto 
risultati cosi brillanti che non ai deve 
mancare di provarle. 

Esse guariscono l'anemia, la clorosi, 
la doboleziia generale, la nevrastenia, 
l'emicrania, le nevralgie, le irregola­
rità, i reumatismi, la debolezza, la 
danza di S. Vito, la sciatica. 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, Milano, 6, 
Via .'Vriosto, L, 3.50 la scatola, L. 18 
le 0 scatole, franco 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

C A S A 1 ) I C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA AQUIL.EIA - 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per Kmmalati poveri. 
Telefono 317 

^ -U/Wn» iHnCViiHWHA.' 

PIETRO PELLÀRIN 
Via Ginnasio 2 - UDINE - Via Ginnasio 2 

ImprencJitore 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per costruzione di acale 

in terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale a! minuto 
DEPOSITO Vlala Staziona N. 17 

Ba»"̂ , "*ijn>g}*HJS* 

OLIO^f r 

s ONlìQUfì 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucm» pfr Faniigli< \ Islìluli, Coopa qj 

rative ed Alberghi, Esportazione mtmdàale all' ingrot iso e al minuto. 

Catalogo u saggi gratis Indirizzo P. SASSO • FIBL y, ONEQLIA. 



IL PAESE 
Le'insm-timi H Hcmarm fischisìmfnmte per il «PAESEi> presso VAmministrazione del Oiorriak in t/dirie, Via Prefeituraj M'. S. 

JLioee del Nord e Sud America 
SliR'ViXIOHAl' n o POSVAIiE SEVTIMitnijlIiE 

Rappresentanza sociale 
DELLS SOCIETÀ i 

"Navigazione Generale Italtanal, 
(Sociota tinnite Wwio a Riilmttino) i 

Oapitak sociale f,. liO.OOO.OOO ' ì 
Smfisso e mrsalù I,. 54.000.0ÒO 

" V i a •A.q.nalleja, 3ST, & 4 ; 
"Là Veloce,, 

l̂ <n!ÌoWi «li Niivigiis'iIonQ lìtitiiinH u Vjiporti 
OapUute e.*iu!ssii e versato Ji. l IfiOOMOn 

Udine - - V i a :Pief©tfu.xa, 3:?T. i e 
PLATA 

'-fS^'iSs^^ 

"Sooiotà 

'N.:;e;x 
La Veloce 
ha Vóloce 
N. 0 . I. 

Data ili partenza VAPORE 

17 otlohro 
31 . 
34 » 

CITVA d i mif/ANO 

STAZZA 

lorUft netta 

f.020 
3848 
B017 
OlOG 

SOM 
2781 
80S7 
D84G 

Velociti! 
in miglia 
all' ora 

allo 
provo 

16,71 
18,0r) 
IS.OO 
1S,42 

B..njol!., Tei)., Montovifl 
Niii)oli,Cail.,Tnn,, Kio,J 
Bareellona, Jjiia ? . , Mont, 
Bufo., Bio, Sunto», Moiit. 

viaggio 
giorlìi 

Per NEW YORK 
N. a. h 

iia Veloce 
novembre S m i n i u 8303 

4085 
SSOl 
2482 

ha. Veloce I 21 ottobre C i t t à a i i d i l a n a 

P e r l ' A M E R I C A 

Pe l B R A S I L E 

l 

14 
18,40 

Napoii-Paleniio 
III. 

IH I l i 
lo 

i l r 
CENTRALE 

LaVelone 1 novembre | Cont ro A m e r i c a 1352112234 1 14,17 | Marsiglia, Birre, Tener. | 2(i 

I-e Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio dì persone residenti nello Ainericho. i 

Mnea d « 6>enoim p e r Moaahay e Uang-Ikoag t u t t i i tueai 
lAmn d> Yaaexia per Alasaandria ogni IS giorni. Sa IrBIKE Angioino prima. 

Con viaggio dìrét^ fra BriiKlìsi o Aleaaanclria nelVaatlota. 
, ' N .B. —Coincidenze'con il ìSiii' SOSBÒ,'Bombay e Houg-KonE con partenze da Genova. 
lU VliESENTH ANNDIXA IL PBECSDENTB (Salvo variàsioni). 

Tratlamenfto insuperabile - lliaminaziane elettrica 
Si acce t tano MERCI e PASSEGGERI pe r qua lunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tut te 

le l inee eserc i ta ta da l la Società nel Mar Roseo, Indie, China ed Es t remo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud , e A m e r i c a Centrale . ' 

P e r informazioni ed imbarch i passegger i e mèrci , rivòlgersi al Kappresentante delle DUE Società 

sigiìor Antonio ParettS, Udine 
Vi» jt<|nUoJii, 9 4 * l a d o l i » Pre fe t tu i ra , «6 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» ODINE 
Trattamento insuperabile — illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

:H. B. Inserzioni del presenta annunzio non espressamente autorimaie dalle Società non vengono riconosciute 

MO:iNDIALiE 
1 uoine di ima in;iccji:ma da calze coHa quale ognuno (nomo o donna 

stando a casa propria p« ò guadagnare senza fatica, 

PÉT L. 5 al giorno. "Wt 
perchè noi comperiamo tutt ) il lavoro est gnìto. 

. J nostri catìtloghi, ifiitrui8eon«^ «catapi*ofan<i e. «piegati!» i g r a n d i 
« a u t a g g i della "MOMBlAIiB, , . 

" P e r schiarimenti rivolgersi unicamoii te'alla Società per Macchine «LINEAKIo 
OlfiOOLilRT > n i l f iEI l t « i n a n n . l ' ' OISCOLARI > lUr i eHi e K a n a e l , 

SCÉtANO — 0. K»ria • DPnloorinà, 3 H n A H Ó 

fm.'^ìsmBBa 

liata Fmacia I (ilBDO I M E N I 
v i a Gr«zzano - UDINE - Via Orazzano 

' i&n i9 l* i ì d ' U d i n a specialità che ottiene la più alte onoreileenze 
•f^MI«« V I, W V a l l i l o , alle Esposizioni Nazionali à i Estere — Olire 
un quarto di secalo d'incontrastato successo -~' preferibile al Fernet 
perchè non alcocilico — Indi.catissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

U L V I M A O N a R I F i C E M Z A 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

e n n i energf.co ricostituente a base di ferro, fosforo, 
_ V ' I " . oaìoip,, sodio, coca, china, s t r i cn ina ; di effetto 

•prónto è siciuro~delÌa nevràfitenia, debolezza vi r i le , anemia, clorosi, ra-
jChitìsmOj.ca.ohessia ma la r i c a , ecc. - Utilissimo nelle forme dì denutrizione; 
e d i d e p e r i m e n t o orgajjico, (jonvalescenze, ecc. 

èìsteiila brevettato 
V^oiote 12 fotografie al platino ilit uppHcaro 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
partecipazioni loatrimoniali, por necrologie, 
funerario e per briloquo delia grandezza 
tnm. 35 per soli eent.l'SO e di 'mm. 37 
per soli cent. GO. Spedite ii ritratte (olio 
vi saril rimandato} iinitainenlo all'importo, 
più cent. 10 per la spedizione alla IfOTO-
UHAPIA NAZIONALE — Bologna. 

Pel CAPELLI B per in BARBA 
W n l M I N A m l U U f l K l.rotumalo,clie imne-

41sc61at:ii'l»l3ui'lm>clli,1l.^,vliuppa, 
Il raffoaa cil ammoil'Hiute. si nernle 
Inclini*», pyor i t )»»)»>) 
r h i i m eli al p e t r o l i » , in tltlrdnl 
di !.. 1,M, 1„ !, Cd In fwUllllii 1» 

• (, 3,£o, !.. h ti 1.. 8,r* m 111 miii' 
HrtrIfi<W((f /IBI.'s ik !.. 1,60aeRfltriKrrcCi'UCJESi pBr fófflfmf-.O.SO. 

ANtlC ANIZIE-WlGONEi.»" £ 
" • temenio ingriimata che amnce iOif'eSìptìlft « 

' sulla torba m mwio da riil<jnar« nd PKSI 11 
lord l'iiliirfl pritnllt'"), SPU'H mBectiiare jn> lo 
blBiii'liiTlii, nè.la frlle. Hi (acni^.iipplicutionc. 
Italia'min wiHlglia i'pr oitpni'h* lin PITMIO 
soiTi'''iiiiPiiiB. fiiô 'ii !'• -* i» iKiitiailii. i>ifi i-en-

K I ' É I W Ì H Ipî iiiii iii) jwl pacco t̂ ostaSe. % bo!ti)?li<i per !.. 8 

ELICOMA-MIGONE,S.J 
«1 <^((dil un feci cofoffi Dmndo oro. Câ fa l.. 4 l 

• m preparalo 
Bpeciatii per dare 

,11 <^((dil un feci cofoffi fimndooro. Caits l. 4 tu Si;;itoIa più 
cent. 81) jiel paceo itosiale. X ictWie per U 8 e 3 per L. il, 
' • " l id ie di ^-••-fraudi i porlo. 

TINTURA ITALIANA K' uruuimatìn-
pcotiomjca 

che s'er»fl a dnro'àl nll^li'l!iìlri bel mìot nèra.-(ijsta t„ I.Mt U 
jlBciwit', i>l!ì r^m, B) pi-t pmo inaiale; SI speiilscoc» 3 Iluconi 
per !.. .̂Wl fnitu'lii ili pi)r(o. . 

PHP iB litltoB B constmzionB MI PELLAI 
EBINA-MJGONE- , 
tare alla, cariinRlone ed alta pelle la bianfi,n 
a 1& ràomdezia pmpnfi della Biovniui:, r' 
ma, si combiiuotto i vossor), le ItnilBuini 
iftgllei rabbronzuiun, prodotta dar tiapi 
mare odal nota. S' vtìide In fiale mn rìtit 

„ _ ftafxKolè i I,; 9, piti 1-̂  0,80 pel |>auo(iQ,ii 
3 flflfs t. 5, trsncbe ài porto. 

CREMA JU1RIS .SW 
wsCcreS^ÈW IWIIMKB dei raloniO'naftirale 

•gpmwii ,., , 

.j la iH'iiMKB «Bi PuiwnMj'-naiiifale, iioiirlif' ii f> 
.4ct)(>zia e rplasilclih epidermica. Un varetlo In elcgnmc HMWI 
h. 1,50. plft cent. 85 ini» l'BffifflQcttìtìne, 3 vasetti fiamhi 

yELLUTIAHARClS-M 
Ver |3 rMisiAMa e siS«Vtl5'del'ProTiimo B per ii ininalpabilKi,'per rclcRanzs della cofiléiloae, qtiMia i * 
di tolMta & InsnaregRlahii?, Cmin l..«,iffi la scatola, più IMI 
}wr i'aBtaMBìmé.- 3 mioH per t , T,—, franchi' ili yum. 

JQCKEY-SAVpN srss, 
mmo penad-anlP, si>«tSsslnio, ln!ffl(laIlll^ di n 
pelle mòriadewia e r^esebetia. Coata L. i,is^ 

L «aiolà di 3 pezil. pltì, «ttl. Sa per !» HA. 
j 1)0)10. )2 jmsi per 1» 7 ,» franetil di f^m 
' d'liii6all9. 

. .vo ftMal racllft e |ii;rapilp, inoiirif. eco-
•i\a !.. 4 |)ifi tPiit. 85 p«r lu riicPoMiaiidaKlDne. 

Mol',i certilioati MfiDlOI a tll AMMALATI guariti colle suddette speoiaiità I 

ARWCCIOLINA-Mh 
f*t%f^t^ te» qiiM*li> pr^iai'SloM Ah i&lla 
U i V n C I raiitK.iutaC"iin'arHra:(aiurapiir-
slMdHte,' Iwpamnilo fWi ai fajielli morbi-
Ama t lUMrOi SI vendo in ilai!OTii dw l . 1,ES, 

, pl& cGtit. eo ptt la apadliloog. 9 flaconi per 
l. 4, ffanclii di porlo. 

E i n i l l . J . ! Ì X ! ! , I M S I J Ì l FePlailliImBItfflHOTBhBNilDENTI 
pDONT-MIGpHi 

; S' un nBOT0 preparalo in hils- -^ 
tara e pasta, dal profiiiiKt i"'i 

1 e piacevole che ivuir8llr.zuiiJ'i . 
r 11 csntórv» btancht r "••• ' • " • 

costa L. £ Il flacone, . „ 
' la Rettola, la' Pasta I., 0,1^ Il ttit,̂ .;| 

AltflipndIxloniHr p<»ia rkccoi'iinJiH 
«gglnngero l. O.tó vm arlicolu. 9 

Ingrandiment i al platino 
inalterabili fìnisaiiui, ritoccati d«, veri ar­
tisti : Misura dfil iiuro ritratto n-i. 21 per 
39 il h. XóÙ - om, 2ì) por i;ì ij h. 4 -
om. 4(J per bS n L, 7. — Ver dimenatoni 
maggiori proaiii'^^'iOMouii'ai, Hi gimintiaeo 
ta parfétta viuacitti dì q\uU«ntiue ritratto. 
Mandare importo pivi L. 1 per apewe po­
stali alla J'OTOGKAFJA NAZIONALE — 
Bologna, i:__l____. 

Cercasi rapercsontànti per tutta l'Itjiliii^ 
articolo di gran vendita'; lauta provvigione: 
Scrii^6re,,aUa,¥0T0GIUJ'U NAZIONALE. 
Boiogna.' 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T i k 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aparto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

In guardia 
Ora avvicinandosi rinvcrno, molti fiinno provvisto 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotóne per lana, che senza esame chimico riesce 
quasi impossibile distinguere. — E'quiiidi plaudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità della merce. Così si prepiuiiiscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i negozianti a non vendere 
per Maglierie Iginniche HórJon quelle che non, lo sono. ^ 

HHitBflLiiiEfJ 
iffitrcgnita, IdrofUg» i n r ooniwriaife il lagne d«l mMeire 
e tal ima, ttteutdailaa centra i^atal<Uti M nasH. ìltawm 
«SIW9 s t i lT»f« i la e«oefrv«d«ae dalla lai* « dai ««»&«.» 

lliBO • OTfOl KOd - iiliBO 
mi « SnuMi fm BauxUiM, grmua «^a««ilaa« pia 

Treservatiyn 
n gommn dello prima- L 

I ria fabbriuktv mpsdiall I 
I per uuinlnl a gatantla I 
I ila mamllia vanerec- r 
I — Araceli utili, od sp-
/ {latecchi aniifecojida- L 
I tivl par Donnea cui il I 
I [troiiranru potrebbe « 
I net di (Innno; 
1 {f cataiago in busta I 
I chiusa non si invia aha I 
I fonlro rinieaaadi fr«n' 1 
I cobóllo da'oent. iEO, —; I 
1 lUvoigersi ad Iglana-
' ''laolla poHlalQ. 

6 3 5 MlUnjB. 
Modiii préàMi. A*-
folitla MgrgfMta. 

T I P O G R A F I A E C A K T O L E R T E 
wrtÀ 

MARCO BMDUSGO-UDINE 
MEHOATOVBOOBIO 

•VIA PRBrsTTUKi 
VIA CAVOUR 

S P E; C I A L I T A 
in scatole car ta da le t tere e cartoncini lantesia.jiojjeiiei 's, HOÌM 
la pollo, in te la di qualunque t'ormato e prozio. 

A.lbuma per cartolina in to t t» te la tranciati a fuoco, in pelaoho, 
in tela ed in car ta . 

Albums par poesie, di qualsiasi prezuo e tor'aiato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere eoonomioliB 

e di lusso, _ _ _ _ _ 

PREMIATA. FABBKICA ASTE DORATE l 'El i COHNICI 

METRI di BOSSO ed aso BOSSO snodati od in asta 

l 'K 

a Imse di FEE.^0 - CHINA ^^' uìASÌAUBAVkO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore 

Valenti Autorità Meiiiche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo, dei preparati consimili, perchè la presen'/.a. del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIIIA. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

1 V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I 

0 ^ 1 ' l ' 0 l ' F U C D I N K a l l e ¥nvni-uùo G I A C O M O C O M i i S S A T T I - A N ( 5 G L 0 F A B U I S o L. V. I JKL ' l l ìAMK « A l l a L o g g i a » p iazza Vi t t . Km. 

Dirigere le domande alla Ditta; E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
^ o n c e ! ! » i o n a r ( a p a r l ' A m a r i c B d e l S u d , S i n . A M P R É S BIHOCCHIO - B u B n o H - A y r e a . 

• i i i i l i l i l l l i i i i i l i i i l ^^ MH 


